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enze come termine di para- 
ì senso dispregiativo a confronto 
5 ma al principio di luglio 
re.a Firenze, nell'aula del 


dessero affermativamente sul secondo col beneficio 
delle attenuanti. Non erano fatti il cui apprezza- 
mento giuridico fosse difficile; non v'erano tesi di 
diritto; il fatto era ammesso in tutta la sua inte- 


P)s ( 

OPO». CONCILIO ttosto che a Roma, nell'aula già dall’imputato stesso ; trattavasi di 6000 lire 
iù ù da (Spot © ttegi pagare dallo Stato con vaglia falsi, e da 
e Cattoli pi ogno di TIngio t x caldo molto anche qui; ma circa 1000 lire levate da una cassa pubblica da 

Rdiciamos nente per quel- si hanno le febbri. Ed è vero | chi ne era depositario. 1 giurati pronunciarono 
al bello che può trovarsi anche anilà il non trattenere più ol- | verdetto negativo su tutti e due i capi di accusa. 


uh 


Il verdetto dei giurati per noi è sovrano, e lo 
rispettiamo qualunque esso sia. Non possiamo però 
dissimularci che questo verdetto, ed altri che gli 
somigliassero, sarebbero la genesi di una nuova 
giurisprudenza penale, fonte di nuovi canoni della 
moralità pubblica. I famosi cassieri che scappano 
dovranno d’ ora innanzi non solo venire assolti., 
hi insiguiti di un diploma di benemerenza pub- 

ica. 3 


prelati in età gravissima in un 

uogo insalibre, com'è la città eterna nei 
mesi del gran caldo. 

Questo si chiama prenderli più che per 

lè. Concilio sono presi 

Spirito Santo 

discorso potrà 


5 ma da qualche tempo si po- 
guardo al più vispo fra’ gior- 
li, ripetere il quandogue bonus 
'omerus. E che diavolo le frulla 
Dtasia di venirci, a proposito del | la fame; i mei 
lel cardinale Guidi ,.a ricordare | per la vita. D' 
abbiamo scritto quando lo stesso | ha già parl 
Guidi fu nominato arcivescovo | farlo 
.? Non sapeva forse più che cosa] Si usura, della quale 
i Vestolica, per ricorrere ‘al- | siam ) partigiani anche a 
to oratorio, di presen | Firen gl'illustri pastori. della 
‘minenza oppressa ed | € o oro ‘diocesi, dove troveranno 
he le abbiamo fatte? Jascere e, se non altro, mag- | termini alla Camera dei lordi, nella’ seduta 
ma ha sciorinato un nei di vita. Fortunatamente, di- | del 27: i 
10220, tom dice la | oni pastori, abblumo tetto |> è Milordî, sapete giù la pe 
1,ce lo perdoni, h; 16: ri il pericolo d'un uguale | stoggi dalla sovrana, fat 
di che righe. a infallibile, i Concilii sono | famiglia ed amici di lord Clarendon. 
nella nomina del car- p lui, quel benedetto uomo, conosciuto da giovinetto ; egli era uno dei miei 
arcivescovo di Bolo gna, uc ri non avranno la pro- a cari e più intimi stico i ebbi campo, 
criticato , nè lodato il peg Wel' divertimento che abbiamo ha la vita politica e come collega, di notare 
d la sua singolare abilità, la sua grande sagacia, 
trovato irregolare, dal ù la sua lunga esperienza, la moderazione delle 
‘a, © secondo il diritto sue idee e quella brillante eloquenza adope- 
‘ Regno, che il Santo rata quasi esclusivamente a propositi conci- 
* nomina senza nem- | lianti, che gli dava tanta importanza . perso- 
“messo ; ma probabil- nale, non solo fra i suoi stessi compatrioti, 
piflafcanae aa, Re pet Toso compa Srai 1-lvi 
SERA $ ui so i ini- 
(idea che le antiche stri politici € presso tutti î rappresentanti di- 
idcerano ancora parte. dei plomatici del mondo incivilito. (Applausi) 
non avrebbe mai voluto di- « Sono certo che le Signorie Vostre tribu- 
to permesso. Avremo dun- teranno volontieri un segno di rispetto alla me- 
che il Papa aveva fatto moria di colui che abbiamo ora perduto. (Udite, 
rlo; che noi facevamo be- udite) Credo che nessun membro di questa Ca- 
metterne l’ investitura. Ed 


Il Times, lo Standard e gli altri giornali 
inglesi del 28 recano lunghi articoli-necrologie 
sulla morte di lord Clarendon. 

Il conte Granville 1’ annunciò nei seguenti 


aL) ‘TI DIPLOMATICI 


azzetta di Augusta îl testo 
ato dal sig. Ollivier (al- 
sorio degli affari esteri), 
o, al sig. di Banneville, ambascia- 

tore di Francia a Roma: 


Signor ambasciatore ! Il governo imperiale non | 
si è fatto rappresentare al Concilio con un inviato, 
benchè vi avesse avuto il diritte in qualità di man- 
datario dei laici nella Chiesa. Il governo ha fatto 


calcolo sulla saviezza dei vescovi e la prudenza | mera abbia tanti amici intimi, quanti ne ebbe 
del Papa perchè opinioni eccessive non divengano, | lord Clarendon. Sono convinto ch’egli non aveva 
nati dogmi. Egli ha contato inoltre sul diritto pubblico, | nessun nemico qui, e credo che pochi di voi, 
ogo.non abbiamo. lodato | sull’amor patrio dei. cattolici francesi e sui con- | milordi, non nutrissero sentimenti di simpa 
pel suo discorso ‘sull’in- met va Espneigzione) ATA Fatica | tia personale verso di lui. » (Applausi) 
questo discorso è stato, Egli è quindi occupato della eccelsa assemblea | . Lord Granville espresse quindi il desiderio 
vvenimento ne abbiamo | gi principi della Chiesa radunati per decidere i che la Camera non si aggiòrnasse, essendo di 
nrimo giornale che ce | grandi interessi della fede , ‘unicamente essendosi | somma importanza Yargomento che si discu- 
ade Pron ce, organo Î teva (il bill agrario d'Irlanda) ed essendo che 


imposto la missinne di rare e proteggere la 
‘completa libertà del Concilio. il defanto stesso non avrebbe desiderato che, per 


"ale co, Dr dun | Venutò în voguizione dalle voci dell'Europa déi | onorare la sua memoria, si trasandassero gli 
a. noi che 1° Unità | ‘pericoli minacciati da certe imprudenti proposte alla | interessi pubblici. 
adersela. Sta forse a | Chiesa; nel desiderio di non veder aumentarsi gli 
rale torinese, il quale 
riferire qualunque 
«le città italiane, non 


Il duca di Richmond, il conte di Derby, 
il conte Cowley e lord Westlenry manifesta- 
rono pure in mezzo alla più profonda emo- 
zione della Camera sentimenti di dolore per la 
morte di lord Clarendon. 


La regina Vittoria fece contramandare .il 
concerto a Buckingham-palace ‘in seguito alla 
morte del grande uomo di Stato. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 27 giugno. — Non semper ridet 
‘Apollo! il che, tradotto liberamente per uso e 
consumo mio proprio, equivale a dire che in 
questa stagione di campagna e di bagni, i 
corrispondenti in fatto di notizie non nuotano 
nell’ abbondanza. In attesa delle stagioni più 
propizie per una più ampia messe, eccovi i 
frutti della stagione presente. Le elezioni am- 
ministrative si presentano in prima linea. Que- 
ste ebbero luogo col concorso di poco più di 
un migliaio di elettori su 6,000 e più iscritti 
sulla lista alfabetica. 

Dieci dei dodici consiglieri scadenti in 
via ordinaria furono riconfermati nel loro 
ufficio. 1 conti Carrù della Trinità, e Ripa 
Zaverio di Mesna rimpiazzarono i consiglieri 
Chiaves e Calcagno cessanti per demissione 
volontaria. L'ingegnere Davicini ed il com- 
mendatore Coppino entrano al posto dei con- 
siglieri Pietraqua e Juva, non più rieletti. In 
complesso le elezioni furono soddisfacenti ; 
avuto riguardo all’apstia degli elettori, alla 
niuna sutorità dei pochi Comitati elettorali 
sorti improvvisamente alla vigilia delle ele- 
zioni, ed al contegno burbero ed' incerto della 
stampa locale. Si parla di irregolarità com- 
messe in una sezione, che darebbero luogo o 
otrebbero dar luogo ‘all’ annullamento totale 
o parziale delle elezioni. Una protesta, me- 
| diante cui è constatata 1’ assenza da! locale 
della sezione di tutti i membri componenti 
l'afficio, durante l'elezione , fu presentata al 
Municipio. "CAI È 
Lè autorità competenti giudicheranno se sia 
il caso dei provvedimenti invocati. È degna 
di nota speciale una deliberazione della nostra 
Camera di commepeio ed +° © +mesta ermunzia 
che dopo essersi bi io e 


attacchi estili-alla fède religiosa, il governo è uscito 
un istaute dalla sua riserva, per dare consigli e 
presentare delle considerazioni. 3 
Il Santo Padre non ha creduto di dover ascol- 
tare i nostri consigli, nè di accogliere le ,nosire 
osservazioni, Noi. non v'insistiamo e ritorniamo |. 
nella nostra attitudine di aspettativa e di riserva. 
Voi dunque non provocherete, nè acconsentirete 
che abbia più luogo fra voi ed il Papa od il car- 
dinale Antonelli alcun colloquio relativamente al 
Concilio, Tp APE 
Voi vi limiterete ad informarvi ed a tenervi a 
giorno dei faiti, nonchè dei sentimenti ed impres- 
sioni che si osservano. R gi 
ti nÌ 3 Vogliate dichiarare ai vescovi francesi che la 
È questo ci à è mai saltato na fia riservatezza non è però indifferenza; è sol- 
fare del cardinale Guidi un li-.| tanto rispetto € sopratutto fiducia. verso di loro. La 
jon istimiamo liberali nes- | loro sconfitia sarebbe molto amara, se l'inter 


prelati francesi che sono ‘anti- | vento dello Stato non l'avesse impedita, e la loro 


i palato de’suoi religiosissimi 
a vedere, diciamo, che preten- 
vi il silenzio su di un fatto così 
me è quello del dissenso mani- 
um porporato romano sulla que- 
“afallibilità ? n 


î PIRA ALTARI vittoria avrà tutto il suo valore se essi la dovranno 
4 perchè melizo Pergine soltanto ai loro propri sforzi ed alla potenza della 
vesta una questione di verità. 

sale il liberalismo non ci ha che|. 

i i UN’ ASSOLUTORIA 

Oincia di Bergamo del 29 corrente 


in Italia domina una stoica in-! 
esto grande argomento per 
tto a Roma. E ve n’ha una 
@ ione. TO 
(Che cosa. dicono i difensori dell’infalli- 
dilità ? Che è questa una dottrina, Ja quale 
npre ed ovunque accettata, e che i 
essi vi credevano e vi credono, 
‘sia ancora definita. Gli | 5° 
ni tutto il contrario. | gi 
Ch; > 


tra Corte d'Assise nel giorno 25 
il processo contro Rinaldini 
o postale e ricevitore del lotto 


6 


È 


ad esigere d'incarico e per 
ldini.e col danno all’ erario 


fosse reato di falso. Ammise che i giurati rispon- 


-ed inoltrata da questa commerciale rappre- 


‘munale della nostra ittà, in ordine all’istitu- 


Eni 


osservazioni già votate contro il progetto di 
legge presentato alla Camera dei deputati dal- 
l’on. Maiorana-Calatabiano, sottoseritto da altri 
60 deputati comprendenti gli ideati mezzi di 
giungere alla estinzione del debito dello Stato, 
ed alla graduale abolizione del corso forzoso 
dei biglietti di Banca, ebbe comunicazione di 
parecchie simili petizioni di altre Camere di 
commercio, dalle Camere di Ancona e di Fi- 
renze che si pronunciano per il mantenimento 
dello stato attuale delle cose, desiderando che 
siano escogitati espedienti atti a supplire ai 
bisogni dell’erario pubblico, senza influire sul 
corso della moneta, e dalle Camere di Avel- 
lino, Brescia, Livorno, Pavia, Verona ed Udine, 
le quali, come già fecero anche le Camere di 
Genova e di Milano, chiedono che sia respinto 
qualunque progetto tendente ad introdurre 
sotto qualsivoglia forma la carta-moneta go- 
vernativa. Di'tutte le istanze di cui sopra,la 
nostra Camera di commercio ed arti mandò 
a tener collezione in appoggio a quella votata 


sentanza. 
bei 0 co- 


zione dell’Istituto Bonafous, secondo le nuove 
forme stabilite da detta comunalè rappresen- 
tanza, per la. voluta approvazione, ma e’ pare 
che il voto dei membri componenti la nuova 
Commissione, ed in un quella del Consiglio 
comunale, non possa venire pienamente appa- 
gato. La relazione della nuova Commissione 
non soffriva che venisse introdotta la minima 
variazione agli statuti da essa preparati, ed in 
questo momento l'autorità competente trovasi 
appunto intenta a modificare lo statuto tra- 
smessole per l’approvazione. A suo tempo ve- 
dremo l'esito definitivo di questa omai troppo 
lunga vertenza, g ; 

Di questi giorni ebbero principio gli esami 
di promozione alla scuola superiore di guerra. 
Il numero di quegli ufficiali che, con deter- 
minazione ministeriale 18 giugno corrente, 
farono chiamati ai detti esami, è di 58; gli 
ufficiali, i quali faranno buona prova, si re- 
cheranno, guidati da capitani dello stato mag- 
giore, a rilevare piani sulle nostre montagne. 

Teri ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premi a quei membri della R. Società del tiro 
a segno i quali se ne resero più meritevoli o 
sono veramente benemeriti di questa fiorente 
istituzione. 

Alla funzione si tenne una veglia danzante 
che sì fece nel locale del nuovo tiro. 

Il Consiglio comunale è chiamato in adu- 
nanza per questa sera in prima sessione straor- 
dinaria dopo quella ordinaria di primavera 
corr, 1870. Nulla ha all’ordine del giorno un 
po’ interessante, tranne una proposta di dila- 
zione a tutto il 1871 pel rimborso delle somme 
anticipate per conto dell’istituto internazionale ; 
è però probabile che prima della chiusura della 
presente sessione siano ancora portate all'or- 
dine del giorno le nuove proposte per l’acqui- 
sto delle case della piazza dello Statuto, a se- 
conda delle ultime deliberazioni del Consiglio. 

Dal comune alla provincia è breve il passo. 
Il bilancio 1870 della nostra provincia reca le 
seguenti cifre : 

Spese ordinarie. . . . L. 2,350,894 59 

Id. straordinarie | . « 376,269 12 
Id. speciali . . . « 56,125 69 


Totale spese .. . L. 2,783,289 40 
Aiivo . .. . >. . 0. 0« 869,576 92 


Deficienza da sovr’imporre L. 1,913,712 48 

La provincia di Torino misura una super- 
ficie territoriale di 10,269 53 chilometri qua- 
drati. Ha una popolazione di 941,992 abi- 
tanti, e quindi una popolazione specifica di 
abitanti 94 4j3 per chilometro quadrato. Di- 
visa in cinque circondari, numera 445 comuni. 

Le ferrovie percorrenti nella ‘provincia mi- 
surano, in complesso, metri 284,669. Le 
strade nazionali, pure in complesso, misurano 
256,207 metri. 

Nei teatri v'ha squallore in termine scenico. 
Solo il dott. Klug al Vittorio Emanuele, col 
suo Microscopio gigante, attira ogni sera nu- 
meroso pubblico. Anche la commedia francese 
allo Scribe fa discreti affari col Canard à trois 
becs, Fleur de thè, Le petit Faust, ecc. Alla 
prima rappresentazione di Fleur de thè assi- 
stevano , una di queste sere, in un palco di 
proscenio, il principe Amedeo coll’augusta sua 
sposa. y 


Miano, 28 giugno. — Dopo il buon affare con- 
cluso dal nostro smdaco colla malarrivata' City of 
Milan improvements Company limited, e approvato 
dal Consiglio comunale e dalla deputazione pro- 
vinciale ; vinta l'opposizione .di alcuni consiglieri 
che, approfittando della circostanza, volevano met- 
ter di nuovo in discussione il progetto Mengoni 
già votato dal Consiglio; sciolta la questione per- 
sonale, sollevata in quella stessa circostanza dal- 


È Rig 
’opposizione, mantenendo la direzione 
lavori della piazza all’ autore del progetto, eom- 
mendatore Mengoni, e affidandone la dirt:zione 
tecnica ad un rappresentante della Giunta, il ca- 
valiere Chizzolini; dopo le concordi dichiar azioni 
di tutti i giornali milanesi, i quali nelle lorro cro- 
nache cittadine assicuravano che gli ordisi per la 
provvista del materiale di costruzione erab.o stati 
dati e che i lavori si sarebbero ripresi tsostochè 
fosse cessata la stagione fredda.... dopo tu tto que- 
sto, dico, pareva che il nostro bello e inn ocentis- 
simo sogno, di aver finalmente una bella piazza 
pel nostro Duomo, dovesse diventare una realtà. 

Ma signor no: l’inverno è passato, è passata la 
primavera, sta per passare l'estate e della tanto 
sospirata piazza non si son visti fino ad oggi che 
due brutti archi fatti di materiale vecchio e. deco- 
rati di terra cruda.... per campione! 

Questi archi vennero scoperti giovedì mittina, e 
soltoposti al voto di una Commissione di quattor=, 
dici membri eletti da una Giunta municipale di 
sorveglianza per i lavori della piazza, fra i con-” 
siglieri comunali e gli accademici di Brera. 

Il mandato della Commissione era limitato, pare; 
all'esame della parle decorativa dei due archi e- 
sposti, che il Consiglio comunale, approvando il 


passò il sno mandato. 

Non contenta di aver potato dichiarare inaccet- 
tabile il sistema tivo proposto, e di respin- 
gere le modificazioni introdotte, la Commissione 
dei quattordici prese occasione dai disegni veduti 
e dalle informazioni attinte per esprimere il desi- 
derio che, prima di venire all’effettuazione del 
progetto generale della piazza, si abbia a ripren- 
derlo nuovamente in esame, niente altro che 
alcuni dubbi circa le proporzioni degli edifici colla 
mole del Duomo. Desiderii e dubbi che mettono 
addirittura sossopra tutto il progetto, e che la 
Commissione accolse e manifestò all'unanimità. 

È vero che la Giunta potrebbe, non avendoli | 
chiesti, non prendere in nessuna considerazione 
questi desideri e questi dubbi. degli egregi quat- 
tordici; ma l’opposizione consigliare se ne servirà 
per tornare un’altra volta all'assalto contro la 
piazza. x 

Speriamo però che i nostri padri coscritti, ai 
quali spetterà forse il pronunciarsi «sulla nuova‘ 
vertenza, sventeranno un'altra volta la trama, e 
faranno in modo da non impedire che una. piazza 
se non la più perfetta, almeno la migliore possi- 
bile, sorga finalmonte dalle macerie coe, da troppo 
tempo, ormai circondano il nostro Duomo. 3 

Chi fa davvero presto e bene è l'Amministra- 
zione della nostra Cassa di risparmio che, in due | 
soli anni, senza ricorrere ‘al suffragio universale, | - 
ha tirato su dalle fondamenta Ja sua nuova sede 
in via del Monte di Pietà: immenso quadrilatero, 
di stile fiorentino, che mette i brividi ‘nelle ossa 
ai redattori della Gazzetta di Milano, i quali 
l'avrebbero voluto di carta pesta, e Jo desi- 
gnano all’ ira del popolo come una novella Ba- 
stiglia; ma che infine è una delle-più belle ed 
assennate costrazioni che si siano viste in Milano 
in questi ultimi tempi, in cui se ne sono pur viste 
tante. È l’opera più seria e la meglio riuscita del- 
l'ingegnere Balzaretti. di È 

E poichè l'architettura mi ha condotto qui, la- 
‘sciatemi dire chela nostra Cassa di risparmio, la 
quale tiene in deposito fruttifero più di 180 mi- 
lioni di lire, che ne‘paga 8 d'interessi ai deposi- 
tanti, che ne fornisce più di 100 alla possidenza, 
all’industria ed al commercio mediante mutui con 
ipoteca o pegno di efletti pubblici, largisce ogni” 
anno, nella ricorrenza della festa dello statutò, 
- fino ad un quinto degli utili che ritrae da queste e 
da molte altre operazioni in opere di beneficenza e 
di pubblica utilità. nia ; 

Quest'anno, sugli utili del 1869, elargì l’egre- 
gia somma di 171,000 lire, favorendo-specialmente-—. 
alcuni istituti di beneficenza di Milano, le Cise © 
d’industria di parecchie città della Lombardia, 
molte Congregazioni di carità, Giunte municipali, 
Monti di pietà, e finalmente, erogando 6,000. lire 
in premi alle migliori Società operaie italiane di 
mutuo soccorso. 3 

A regolare quest’ultimo modo di beneficenza è 
delegato un Consiglio detto di’ aggiudicazione dei 
premi alle Società operaie di mutuo soccorso, il 
quale pubblicò in questi giorni la lista delle So- 
| cietà premiate all’ ultimo concorso. Fra le qualifu 
notata la Società degli operai di Verona, quella di 
Imola, una di Mantova, una di Empoli, la Società 
dei sarti di Torino e qualche altra. ci 

Il giudizio vien pronunciato in base ai documenti © 
presentati al Consiglio di aggiudicazione dalle So- 
cietà concorrenti al premio, quali sono gli statuti 
di fondazione, i regolamenti, gli annuali bilanci, 
le tavole statistiche sulla mortalità e malattia dei 
soci, ecc, " 

Questi documenti danno occasione a nn esteso 
rapporto annuale, che vien fatto di pubblica ra- 
gione a mezzo della stampa; -e nel quale sono di- 
scorsi î pregi e i difetti delle diverse Società con- 
correnti e vi sono studiate le tendenze e additati i 
pericoli cui molte di esse vanno inconsideratamente 
incontro. Il rapporto è opera coscienziosa. dell’ on. 

Fano presidente e relatore ad un tempo del Con- 
siglio di aggiudicazione. : 

Nell’ ultima relazione testè pubblicata ‘ho' visto 
con piacere trattate alcune questioni, palpìtanti di 
attualità, come quella dell'emissionè di biglietti di | 
Banca che parecchie associazioni fanno, con poca ‘ 
prudenza invero; e l’altra dell'impiego dei fondi 
sociali in imprese industriale istituti cooperativi, . 
che 11 relatore ginstamente riprova. Vi sono inoltre 
delle saggie riflessioni sulla tendenza di alcuni che 
vorrebbero rivolgere le Società di mutno soccorso 


fra gli operai a scopi politici. Tendenza che il re- 


PRE I SPORE TOA 


ne 


i A DE 


E 5 $ e 
della proclamazione dell’ infallibilità dol Pai 3. Un N sgecreta del 2 giugno:chè riforma | > Gli atti di 
col. mezzo d'atti legislativi. Nei-citcoli sta Part, 19 degli statuti della Società. anonima fase 10, « 
mentari, ungheresi si d decisi di spingere la f col titolo di Banca del Popolo di Firenze, ap- 
resistenza alla proclamazione di questo dogma provati con R. decreto del 2 eprile 4805, a 
sino agli ultiraî estremi; vi si ode dire che | n. 1595. È di en 
non si arceigerà nemmeno dinnanzi alla né- |; di CRE allera’ casa. 
cissilà di conero beni fell ent Quanto SCE fre : fc 
poi. al‘governo isleliliania, si dice che : Ka 2” 
sarebbe deciso di far comparire, nel giorno CRONACA DI F RENZE 
stesso ‘in cuî venisse' proclamata l’infallibilità, ar 
un decreto.imperiale, il qualè, fondandosi sul- satnlà, >. È $ ; 
l'articolo 48 della” Costituzione ; rimetterebbe |. Leni: nai da De 8 picsna di 
H i ì i; 11 ‘85 3 Municipio Gi 5 
Reni PAGSIRORnA desiderio che ci pare pinglisciho. l'amministrazione provinciale, _ 
n Dopo.gli @sperimenti fatti dal sig. Alberto | Ml È attualmente n 
(Corrispondenza particolare dell'Oepuone) - { Gersil pr la perforazione del terteno in vari | Mio fin Can regolari 
ì i punti della «mosira città onde ottenere quasi ò a vii 
Pattioi, 28 giugno. — Dopo-matura delibè- | istantaneamerte dell’acqua potabile, il ocmus pa SETE pg 
razione, il governo si è deciso, a combattere | Peruzzi dava de istruzioni necessarie all’ Uffizio Siani negli organici di mesti 
energicamente il ritorno dei principi d'Orléans: | d'arte mimicipalò ‘per Pacquisto ‘di venti pozzi e altre AR della. creazione 
Si dice di vgler.combattere non giù gli esuli, | Gersti. M2 fra te-località designate per Questi 7 ‘gi consiglieri di prefetiurà, 
mai pretendenti, Checchè, ne sia, il Iimgudg- | pozzi non vente compresa la Pietra, dove da | gliore collocamento ai consigio 
gio dei due ministti dinanzi alla Commissione | ‘fran tempo « chiedè un pozzo che soddisfi condizione : doversi gii 
delle petizioni , fu'imolto caro. Si conferma | il bisogno d' quella popolazione; condanmata‘a | e. altra della» soppressione 
che.l'imperatore non nascose che ayrebbe con- {pere acqua di ci-rna. E si.che gli abitanti | di cui carica forma l'apice 
sideratò come, un insulto personale la, presa | della. Pietra -pagazio le imposte ..come quelli teria, Sefionehè'quel decreti, per 
ibn paio ge A Pelia ib 
il sig. Ollivier, avrebbi la- 4 è vantaggi. Cir pare, adungue, che non.sim0= | sità di 
ralo che il. suyrano non avrebbe esitato, 0c- { strino indisereti,8 checil Mogicipio debba'o0: | Hica pria e 
tata quella pei) pecria MOL IRETO | Soporal sli Joreii d tot anche | di leggo Bargoni, il quale; 
an SPARO i nell'i se della’ è ita. i P ‘bokzi 
che. la broposta "di srinviare_ la il interesso della salufe pufblita. Ignoriamò | dell effotivata | ibolizione 


CI ta È seri pozzi Gersil possaio Servite a tal uo) 
ministro dell'interno non otterrà che uno scar- | ina in qualunque. modo, sappiamo. ché por 
sissimo uumero di voiî, Vi sarafino però molte | alfa Pietra la possibilità @h aver. atqua potar 
astensioni. | «ge, ra ei | bile, e già vennero fatti esperimenti a tale 
sta La domanda dei principi , d'Orléans è in.| scopo. Pel Municipio non si tratta che di spen= 
{varie guise giudicata. È certo ‘th'essa ollusca | dere una piccola somma che:ridonderà a gran 
il loro prestigio dinastico, è peiuo molti im- | benefizio di quella popolazione. » E 
perialisti, i quali vedono, l'‘iufperatore spesso ; E e 
pui Ae nr sta pic DA Fu isri-commessa=uva trafla 4 denne d'un 
avrebbero 7preleritocliè gli Orléans'sì fossero mercinio vin Mercato Vecchio. Va tale gliosi 
hi E «LE h presentò per: comprare un pzio di calzoni,, 
i Ù 4 cn va foglio, di 5. lixo 5 
Bz i dargli fast. Allora Rota da 
o da scolari. da darghi it. rà il compratore Îisse 
j si compiata la sd che andava a far barattare il fogli n 
Olivier diro sinistro. { ;r i Uni 
dichiarando che il goy 
ner fi 


$ d 
Pregono sig, Direttore, 


Da molto tempo si Heonghbe il.bi 
codere ad un'accurata riforma del 


re. So 
BESEEEEFEE 


Liegi P di 
E, questo prog: to 
part dal Parlamento; 


Sella, la (Camera: spose 


e di cetzoni 


arnie gn * 


È 


&ì La: digzione. «riferisce sun fatto spiacerole: 
megtre al-celebre signom Walcot 1’ altrà:sera 
Aensra solito circolo in Piazza Vegchia, 
il suo carrozzone fu preso a sassate da alcuni 
mne: Fa elli..-La, Nazione aggiunge: che il: pubblico 
ne rimase! dolentissimo, ma non. sarebbe stato 
aneglio»che il -suliodato pubblico. ave 


T* 


he richis ; i josta del ‘1874 “sirà 
sa disposizi ZIOnI D rerno di, ire 1 H 
fran procedura pe- [4 Forre ne Se] 


"Po sconti ipa dii 
geo dvn rito 
ieché dn 
ricchezza: mobi 


sil fondo, quando < 
n | RO. ie 10, il (OL 

dritti di f dì a: limite, 
i eo 

if PefEriOnO al Inail miimiis. ‘La Kiss sat 
(dal proprietario; cher avrà diritto dir 
di abolita la separa: sione dei Tee ira 


‘ministro f ciPale ché colpisce il. pini 


omini 
pane già ab 
di 


> { nom sai risolversi gi bol arene 
\ Fino A ia elimione,dell'arduo ) 
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si 
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© sumastianE svolge la seguente proposta : | 
{imisoscriki chiedono Is soppressione delle se- 
gaenti parole dell'articolo 9 del progelto della 
| È e La tassa sarà pen po br proprietario, che 

da i ri i sul colono. + 

9 Ai riveder asini — Acquaviva — 
Hi Cortese — Gaola-Antinori 
— Villano [della Polla — 

Finocchi — Collotta — Mar- 


7 dato — Sgariglia. 
PQNAIRDEZA e camRtanI combaltonò que- 
stoy‘rticolo tanto dal punto di vista finanziario che 
politico. Quest'ultimo solleva l’ilarità della Camera 
dai che i veri conservatori sono i suoi amici 
di sinistra. î " 
sumo sostiene che. con questa leggo ‘si fa ai 
— goloni una. posizione insostenibile. 
sua (minisito) dice che le ragioni esposte 
‘idagli oppositori non lo hanno punto persuaso, de. 
W e cota legge. Nel caso presente si tratta! 
di duo redditi \diversi ‘i quali. vengono tassati 
quando sono di tivi. Ora perchè non dovrebbero 
essì pagare. ent i quando sono riuniti. È ‘evi 
dente che il proprietàrio deve pagare per i red- 
diti del suo fondo.“ 
Voci: Paga la fondiaria! 
smuna (ministro) Paga la fondiaria per il ca- 
pitale terra, ma deve pagare la ricchezza mobile 
par ì redditi di questo capitale. 
Tn quanto alla proposta Nobili, l'oratore crede 
i x essere quello ‘un argomento che meérita. d'essere 
‘ studiato, epperdlo prega a non insistere’ ora. 
Dice che ha lottato lungamente colla Commis- 
sioue prima di accettare la nuova ‘redazione del- 
i l'articolo 9; «ed è per. ciò che si meraviglia che 
questà proposta, ‘che in fin dei conti favorisce i 
coloni, venga oppugnata così vivamente a sinistra. 
Secondo i calcoli i più larghi del ministro, il 
colono avrebbe, dovuto pagate 30 lire per ogni 
$ 100 Tre d'imposia predialé;principale, governa- 
x ° tiva. Ora Ja  Conudissione proponeva il 5 se: A 
I talé proposid lio guardai ia Viso î membri della” 
“— Commissione perchè credevo che prendessero àb- 
baglio, @ dissi loro: « Ma è îl 30 ©|; che bisogna 
mettere ! e con ciò siamo anche ' larghi. (Si ride, 
Li Iidano pure, ma il fatto è questo. di 
{ La Commissione mi. fece capire come la.sua pro- 
posta avesse anche un Jato politico. Si risparmia, 
cioè, al colono la fatict ‘di fare la dichiarazione. 
| Inoltre, stabilendo che ‘il proprietario deve antici- 
© pare la tassa per il colono, si rende più sicura © 
‘ rapida la ristossione. 
Certo che se questa ultima clausola non fosse 
& stata inserita nella legge, io pure mi sarei schié- 
© «rato fra quelli che combattodo T'artieolo. 
L'on. Carcani disse (che egli ‘ed:i;suoi ausici 
erano i veri rappresentanti del. popolo; ebbene io 
|. pure credo.di esserlo, @ credo di fare molto meglio 
6 inolto più seriamente gl’interessi del popolo pro- 
ponendo quesie tasse; di quanto non lo facciano 
ì . coloro che le combattono sempre ed in egni modo. 
— (Rumori) grani 
- Si dice che ‘noi roviniamo 1’ industria ed è l'on. 
. Polsinelli che sostiene ciò. Ma non crede egli che 
—— le nostre serieta molto meglio e si 
| troverebbero” in più. prospere condizioni qualora 
| fossero: migliori le: condizioni del pubblico erario ?! 
eonsinenmi. Ma la misura delle tasse)... | 
seni. Ma. Dio ‘buono la’ misura ‘sta nella’ 
spesa, Bisogna pure che questo benedetto Stato 
paghi ì suoi debiti e) mantenga i suoi impegni, Bi»: 
sogna pure che ‘essoisi avvii ‘verso un assetto re- 
golare se si vuole. che' il. paese; l’industrie ed i 
commerci possano rifiorire. |!‘ 
«La misura sta in proporzione della spesa. Se 
si potessero pagare:gl interessi del debito, fare i 
lavori pubblici, pensare all'istruzione pubblica, alla 
Ì E puaezae interna ed Rie cacio i si 
© ‘gnori contribuenti;-s» ciò si potesse, ab signori, 
Îà Praslin Gaie dala girare il problema, 
"> ma pur troppo non è così; ” 
è, Sapete di che si lagna ji popolo? Non già di 
. ‘essere Obbligato a'pagare le tasse, ma si Tagua 
©. 2 sperchò vede che avvengono delle ingiustizie e che 
< tnfti non pagano ciò che dovrebbero. Se tuiti one- 
slamenta..contribuissero nei ‘carichi ‘pubblici, ve- 
| dreste, o signori, quanto le cose si semplifichereb- 
bero! 1 
= Nè qui vale a continuare la vieta accusa che 
‘> noî siamo sanguisughe del popolo e che siamo in- 
contentabili. Noi sappiamo di essere, meglio che 


! equamente le tasso ed'adoperaniloci di portare il 
i cesta pubblico e le finasze ' dello Siato ed un 

punto che permetta che anche tulla la vita econo- 
+ mita del «paese de risentà.i benefici (Benissimo): 
7 i iimamo non accelta le teorie dell’ on. mini- 
È siro, il quale ha dimenticato che la- sola e. vera 


‘8 diaria. È i # 
Bisogua impedire ul governo di uccidere la pro- 
prietà agraria senza benefizio delle finanze. 
+ Il colono lavora alli ‘grazia di Dio, e@se vl rac- 
culto: 9I ga cli’ nivere gen 
à “aneora;' pagare. ‘aîi proprietario la. Lissa iclie 
li avida guticipatas i vivo pitch 
Voci. Ai voti! 
Nemerri dimostra come Ja Commissione 
nun abbia inteso minimamente di’ dapreggiare l’ivi- 
ia agi Essa: ba apzitatto; valuto ottenere 


‘anche a lui si può 


colo emendamenti 
È a "pig quello che- crede 
pe mn 

i voggi 


La 
Po 


Pal 
| + moli altri, ivrappresentanti del popolo distribwendo ‘|. 


x base di un regno costiiuzionialo è.la/proprietà fon- |. 


mento alla prima parte dell'art. .9: 
._« I redditi, che non siano di natura reale ed 
immobiliare, benchè percepiti sui frutti e commi 
surati in una ragione qualunque ul prodotto del 
fondo., sono soggetti all’ imposta di ricchezza mo- 
bile. Anche i redditi di natura fondiaria, reale od 
immobiliare , ;saranno. soggetti’ alla tassa di rio- 
chezza mobile, se non risulti che dal possessore di 
essi redditi, 0 in vece sua dal possessore del fondo 
dal quale provengono, già si paghi un tributo sta- 
bilito in contemplazione dei redditi stessi. » 

cuuaves (relatore). dice che acceità questo 
emendamento, a condizione però che cominci così : 
« I redditi che diperidano da condominio "o da do- 
minio diretto, ecc. » e che vi si cancellino le pa- 
role: «0 in vecè sua.» 

PESCATORE accella questa proposta. 

18, Allora. metterò ai voli questa prima parte 
sui art 9, quale è proposto dal. deputato Pesca- 


rEScaTORE. Domando ila.|parola per una 
mozione d'ordine; 

PRES. Sentiamola, 

PESCATORE. Ecco: io vorrei dare una spie-; 
gazione. (Scoppio universale di rumori, proteste, 
grida, no! no!) ) 
&wemxs. Metto ai voti la proposta Pescatore: 

cuuiaves (relatore) propone che ora. venga 
messo ai voti il solo paragrafo ‘che dice: « La 
tassa sarà anticipata dal proprietario ‘che avrà di- 
ritto; di rivalersi sul colono. » 

wRES, crede invece (che bisognerebbe votare 
sopra tutto il secondo paragrafo dell’articolo. 

SELLA (ministro) opina doversi prima votare 
sulla proposta. Sebastiani per la. soppressione: del- 
l’ultima parte dell'articolo. 

(Durante tutta, questa discussione regna la mas- 
sima confusione). 

L’oratore dice che ‘se la proposta Sebastiani pas- 
sasse, egli pregherebbe la Commissione a. ritirare 
tutto l’articolo. 

Dopo lunga e confasa discussione sull’ ordine 
della votazione, durante la quale non si cono che 
le scampanellate è le grida del presidente si de- 
cide di mettete prima ai voti il paragrafo 1° del- 
l’articolo. n 

È approvato. 

miaks. snnunzia ‘in'aggiunta secondo la quale, 
i colono potrà anche pagare la' tassa ‘al ‘proprie- 
tario in natura. 

(Proteste.a sinistra dove si sostiene che questa 
proposia non fu discussa e. non. può. essere messa 
ai voti). 

muss dichiara che questa proposta ridi può 
venire discussa poidbiè si è:già votata’ la chiusura. 

manGuRRTI si meraviglia: che la sinistra fac- 
cia tanto chiasso per uns proposta che è tutta a 
vantaggio del colono. 

1PMaES. pone ai voti il paragrafo col quale si 
dichiara che il proprietario deve pagare l’imposta 
per il colono. 

La prima prova essendo dubbia, si rinnova. 

La seconda è pure dubbia. (Grandi. rumori) 
was. Allora si procederà' al voto per divi- 
sione. 

(Grandi rumori. — Il chiasso diventa assor- 


scrutinio segreto. 


che per vari minuti la seduta ri interrotta. 
I de ratat urlano ‘battendo i pila è coi piedi 

(ppena ‘appena si giunge a capire che.il presi- 
dente pata l'appello nominale Da scrutinio se- 
greto. Hi 

Vari deputati di. destra corrono. alla presidenza 
per deporre sul banco la domanda che si voti pel 
Sì.6 per No. Nuovi urli a sinistra. Il presidente 
grida è strepita per ottenere silenzio. Vana fatica. 
1 rumori continuano più assordanti che mai. I de- 
putati si apostrofano dai loro banchi, al banco della 
presidenza , nell’ emiciclo. E una tale ‘tempesta 
quale ancora non se n'è vista mai, 

Il presidente dice, cioè, grida,.con pieni pol- 
moni che la domanda di appello nominale è giunta 
al banco della presidenza’ allorchè 1’ Ria per 
scrutinio era giù cominciato. Nuovo tumulto. 

A- destra si vuole l'appello per sì'è per no. 
Nuovi urli rispondono! a simistra a questà domanda. 
Il presidente; si. vede che: vorrebbe schiamare ‘al- 
1’ ordine qualcuno , ma. pare; vi rinunzi, (poichè. i 
tumultnanti sono troppi. Si limita.a scampanellare; 
ed a gridare che i deputati rispettino per lo meno 
il posto nel quale sono. Tutta fatica sprecata, chè 
il chiasso cresce sempre, . 


Il segretario Bertea incomincia a chiamare il | 


nome del deputato (Abigaente, chè è 11’ primò nel- 
l’appello nominale. Questi va verso Je urne. 
Vari. deputati lo arrestanò, non volendo permet- 
tere che egli incominci la votazioni n Gue modo; 
"altri deputati lo spingono gridandogli che voti; 
uno lo.tira a destra ed uno a sinistra. In -un an- 
golo della sala si osservano i deputati Comin'è 
4 Mussì che litigano fra loro, ma'i rumori sono 
tanto grandi, che non s'intende ciò ché «dicono. 
Finalmente, come Dio vuole, incomincia la vo- 
| tazione a sorutivio segreto, ma il silenzio non si 
ristabilisce. 
L'on. Bertea fa iutti i sforzi per fare udire i 
numi che chiama, ciò che però non gli riesce che 
| BMorchè egli ha ‘quasi finito l'appello; cosicchè si 
può dire che questa scena di confusione ha durato 
quasi un'ora. ; jim 
Risultato della votazione : 
Presenti 252 
Votanti 251 
Favorevoli 183 
Contrari 118 
Si 'astennerò d.. 


La Camera approva l’inciso che dice: « La tassa | 


sarà pagata dal.proprietario che avrà diritto di ri- 
valersi sul colono, » 
La seduta è sciolta alle ore 7 iji. 


- NOPAZIA SNRRNI  PATII VARI 


— la Tifezione generale dei telegrafi dello 
Stato annunzia che in Siderno (Calabria Ul- 


| teriore I), il giorno 27 giugno, è stato aperto, 


| un ufficio telegrafico sal servizio del governo 
| e:dei privati, conforario lîmitato di giorno. 
|. — Il Corriere dell'Umbria di Pei ugia del 29 


ce PESCAT®RE propone il seguenté eninda | 


«aes. Per divisione s'intende la votazione a | 
Proteste a destra, — Il tumulto’ divenita' tale | 


|.che fosse un 


gl'ingimgeva di.consegnare a lui la somma 
anzidetta. 

— Li scrivono. da Cesenatico, 29 giugno : 

Ls notte del 26 volgente mese le guardie 
doganali di Cesenatico hanno sequestrato due 
barche da pesca con centodiciano «è colli dî ge- 
neri coloniali, ‘cioè, pepe e garofani, della 
complessiva quantità di kilogrammi seimita- 


quattrocentoquarantasei, del valore di lire dieci- | 


mila. Y 

I contravventori colle barche e merci ven- 
nero tradotti alla dogana di Cesenatico per 
gli atti opportuni. 

— leri, scrive la Gazzetta di Torino del 29, 
la nostra Corte d'Assise condannava alla pena 
della morte un tal Chiardosino Luigi, detto il 
Borgno, d'anni 40, muratore, accusato di gras- 
sgzione con omicidio per avere, di complicità 
coll'ora defunto Michele Cane, nella notte dal 
413 al 44 ottobre 1865, nella via del Pino a 
Pinerolo depredato ed ucciso nella sua. abita- 
zione un tal Fogliotto Giuseppe, segandogli 
conum- coltello la gola: 

— Nel Costituzionale di Pavia del 28 si 
legge: 

La notte. dal 26, al 27 corrente, alcuni gio, 
vani di Villanterio; militari.in permesso, fe 
rirono gravemente un carabiniere ed: \il bris 
gadiere di quella stazione, perchè li avevano 
invitati a non fare baccano, éd ‘a ‘non andare 
in giro la notte suosanido e cantando. Dei 
giovimastri feritori uno rimase ferito nella mi- 
schia e venne arrestato, ma gli ‘altri se la 
svignarono. i 

— Nel Corriere di Sardegna del 24 corrente 
si legge: 1 

Ci scrivono da Nuraminis che il 17 coò- 
rente, nel territorio detto Panî de Saladas, 
il pastore Zara Giovanni venne barbaramente 
assassinato da alcuni sconosciuti. Ritiensi che 
quel delitto debbasi imputare ia questioni in- 
sorte pel pascolo errante. ; 


Ieri, nel villaggio di Settimo, am contadino | at aa i hr a 
fu ‘ucciso in-rissa, ed il suo uccisore andò a» taglia vivacissima. L'opposizione evidente- 


costituirsi spontaneamente ‘ai carabinieri là di 
stazione. 

Furti. — leri notte, scrive il Monitore 
di Bologna del-29, i ladri penetrarono ‘nello 
stabilimento. tipografico Monti, .e yi. rubarono 
"un migliaio di lire in contanti. 

— Nella notte dal 27 al:28.corrente, scrive 
il Costituzionale di Pavia, alcuni ladri s'intro- 
dussero nel negozio di manifatture che w ha 
in Vigevano, dirimpetto alla Banca nazionale, 
e vi rubarono per oltre 14,000 live di. mer- 
canzie, che costituivano tutta la fortuna dello 
sventurato negoziante. ; 

Un bel tratto, — ÎJeri mattina, isdrive 
la Lombardia del 29, il conte Berminghez, 
prussiano, che viaggià colla sua famiglia, tran- 
sitando dalla Piazza del Duomo, lasciava ca- 
dere, nel togliersi da ‘una tasca laterale del- 
l’abito la busta degli occhiali, un portafoglio 
elegantissimo. Una giovinetta, certa Anastasia 
Fontana; di circa quattordici anni, operaia, 
lo raccoglieva, e chiamando a. viva voce .il 
prussiano, glielo restituì. Il prussiano chiese 
alla giovinetta. al. nome e dl ‘domicilio ;0e dat» 


casa della’ Fontana il cameriere del conte Ber- 
mingliez, il quale natrato, aì genitori della 


questi un biglietto di Banca da lire 500, ac- 
compagnato da una leitera gentilissima, in cui 
si pregava la famiglia Fontana, di ,mettere 
quella somma mella. Gassa di risparmio per 
formare la dote alla fanciulla, 

Fbruchî in terra di Bari. — ll 
Piccolo Corriere di Bari del 28'scrive clie in 
quella provincia; la:distrazione dei bruchi pro- 
cede mirabilmente. Fino -ad-ora ‘sopra ‘82,730 
ettari di terreno, mercè una pesa di lire 
114,449 36 furono raccolti è distrutti 42,930 
quintali di bruchi. ; 

Um mostro. — Nel Piccolo Corriere di 
Buri del 28 si legge: 

Una donna del volgo aveva avulo.un bam- 
bino dal ‘suo privo marito, morto il quale, 
passò ella a seconde nozze con;un altro uomo. 
(0r,.sia)che questo secondo, marito non patisss 
la vista del. figlinolo di un aliro uomo, sia 
iardo pretesto, alibandona la 
moglie e va via, E:qui è.dovato succedere un 
gran. dolersi, un piangere, un -disperarsi del- 
l’abbandonatà e un chiederne le ragioni. :Seppe 
allora che l’uomo se l’erà diviso per non sa- 
per tollerare la presenza di iquel fanciullo; ‘e 
che ove ella non avesselo da lei respinto 0 
hicciso; egli*non ‘se le sarebbe più congiunto. + 

Ed ecco «questa femmina a-correre di 
in porta per trovare chi si prendessè “il''suò’, 
fighuolo, e.nou svendv trovata dlcuna che sel 
tenesse, «pensa di diberarsene con la morte, 

L'altro giorno, in una via della città, presso} 
una casa poprlana fuweduta molta gente piena 
di gran maravighae i spavento. Chiesto. che 
fosse, seppesi che uma: pessima femmina avea” 
tentato di bruci.xe il proprio figlinole. 

Ers precisamente. colei che per. xiunifsi al 


suo secondo merito erasi. trasmutata ‘in unali 
{ | 


vipera. : 


Una truffa (ingente. — Ne) Citiadino | 


di Trieste del 28.si legge: tr 

A Vienna fa un gran chiasso-la ‘truffa ;co- 
lossale-operata.da ignota persona, ‘che  spac- 
ciossi per sarto, a danno della Banca com- 
merciale. Quell’individuo presentossi:alla Banca 
con, un biglietto della. Jotteria «di Bennswig, 
sul quale appariva. caduta Ja vincita.di talleri 
80,00t. La Banca, visto il biglieso,.du avebbe 
wai loto alla ditta Doschka e Comp., incari-; 
cai uffic'almente del pagamento di quei bi- 


glieitî, por verificarne l’uufenticità. La ditta , damento di Mathieu, il quale domandava che 


tane annotazione, la:ringraziò ve tirò diritto» ed il voto 
per la'sua stradà; Ter! sera presentivasi gi : 


fanciulla l'avventura del mattino, consegnò a ; 


scontò senza difficoltà, noverando al portatore 
fr. 438,692 60. Quindi spedito ‘a Darmstadt 
il biglietto fu riconosciuto falsificato. 
Ii colpo cra fatto, Il sarto non fu più tro- 
vato. Ora insorge quistione chi debba soppor- 
tare il danno, se la Banca (o la ditta Duschka 

| e Comp. La prima protesta d’aver avuto dalla 
| seconda’ mvnachè la certificazione ‘verbale del- 
{ l'autenticità del biglietto, anche i fondi rieces- 
| sarii a pagarlo. La seconda, alla ‘sua volta, 
| nega d’aver dichiarata l'autenticità del titolo, 
{ edi averlo ‘pagato fungendo quale ufficio di 
pagamerto brunswighese, e sostiene d’averlo 
ricevuto dalla Banca unicamente ‘in isconto. 
Una bella lite .va 3 ‘svilupparsi, intanto che 
un commissario di polizia suda a rinvenire il 
sarto truffatore. 


| 


| NOTIZIE. ULTIME 


Tutta Ja seduta ‘della Camera è stata 
oggi occupata dalla disamina della legge 
per la ricchezza mobile. Gli ‘ articoli ‘4 e 

| B;'elforanò ‘atati stevilii alta Coisimtasionò; 
vennero approvati dopo lunga discussione. 
| Ma dove la discussione è stata ardente si 


| ii pagamento della tassa di ricchezza mo- 
‘ bile per ‘parte del colono. Pb 
Î La Commissione ha modificata in questo 
| punto profondamente ila; legge vigente, 
‘ rendendo più facile la commisurazione della 
‘ tassa. e riducendo di molto-Ja tassa mede- 

sima, ma in pari tempo. stabiliva che la 
| tassa‘ sarebbe anticipata dal proprietario, 
| il quale avrà diritto. di rivalersi sul co- 
{ Tono, 


Su queste. modificazioni sorse una bat- 


| mente le combatteva, ‘perchè non voleva 
| esporre i proprietari al pericolo di pagar 
{ pol colono. E la Commissione. appunto 

chiese che si cominciasse (col :votar l’ul- 
| tima clausola, perchè, se veniva respinta, 
" essa ritirerebbe l'articolo, lasciando le cose 
, come sono, Allora sorseruna nuovardiscus- 
| sione sul modo di votare, appelli al rego- 
| Jamento,., mozioni d'ordine ed altre simili 
‘ cose, che fecero perder molto, tempo alla 
! Camera e l’agitarono. 


| Finalmente; stanchi della Jotta, tutti. 
| g'aecordano iche' si ‘voti’ secondo «il con-' 


| uéto. ‘Ma’ alla ‘clausola ‘più oppugnata, 


votata a patté, la presidenza dichiara esser! 


incerta la votazione .e. doversi ripetere. 


| restava di fare. ‘in quest’incertezza? Vo- 
7 tare per divisione, ‘i: favorevoli da, una 


| parte, i contrari dall’altra. Invece.si por-; 


tano le urne; per. lo: serutinio «segreto, e 
| da destra si domanda l'appello. nominale 
‘pubblico. 1 
La confusione è alicolmo, molti di de- 
stra mostrano la: potenza dei loro polmoni, 
{ gridando che vogliono ‘il ‘voto pubblico e 


teva sembrar loro non-inopportunò di far 
conoscere ‘al'‘paese quali siano questi di- 
| fensori de’ poveri coloni, che pur non vo- 
levano anticipar per loro una piccola im- 


restituita. 

Ma ormai non c'era più modo di tornar 
dadietro, -e-lo -serutinio segreto cominciò 
‘in mezzo: alla più profonda agitazione. Il 
risultato; di esso fu favorevole al'progetto, 


voti.contro 118. Ma davvero la quistione 
non meritava di sollevare .tanto sdegno, 
nò amore sì ‘ardente. 


1 (Comitato.privato della Camera ha stamane 
approvato il progetto di legge intorno al com- 
puto degli anni di servizio degl’impiegati del 


cessato ministero de’lavori pubblici di Napoli 


‘edvil progetto di legge per. abrogazione del- 
l'anzianità degli allievi dell'ultimo anno: del- 
} l'Accademia militare promossi :a isottotenenti. 
Esso Ta poscia rinviataa, tempo indetermi- 
nato la discussione del progetto di legge re- 
lativo alla franchigia postale dei membri del 
Parlamento. ;ba riforma della franchigia era 
istata più wélte invocata dalla Camera; .ora 
chie.me è upròposta una, sc ne rinvia l'esame, 
a tempo ‘indefinito ; ma il Comitato non ha 
‘torto di non occuparsi .di questi argomenti, i 
iquali evidentemente non possono osa venirin 
«discussione dinnanzi alla Camera. 


SOTI'OSCRIZIONEL: 

| in favore degli italiani poveri delta Co- 
lenîa:di Costantinopoli danveggiati dal- 
jpeg sucendio. È 

{as 


3192 


Somma delle liste precedenti L. 
5 î > » 10 


i «-Dispacor EtertRImi 
| [AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 29.— Corpo legislativo — Un emen- 


LI 
lo avrebbe dichiarato autentico, e la Banca lo 


fu all'articolo 9, che riguarda specialmente | 


La:riprova non:diede miglior risultato. Che: 


con ragioné, perchè è sempre grave, l’al- | 
terar il modo di votazione ed inoltre. po-. 


| posta} per timore \che’ non venga ad essi. 


perchè la clausola venne.approvata..da 133 | 


 Obbi, Fond. del Munte 


si conservasse l’attuale dotazione dei senatori 
con proibizione del cumulo degli stipendi, adot- 
tato per alzata e seduta, fu poscia respinto a 
scrutinio segreto con 457 voti contro 22. Il 
progetto e l'emendamento essendo per. conse- 
guenza annullati, la dotazione attuale è man- 
tenuta e la questione del cumulo riservata. 
Barcellona, 29. — Ebbero luogo alcuni di: 
sordini. Quattro persone paesi ty Ri 
dine fu ristabilito. Tutti i detenuti dell’ arse- 
nale di Caracca furono liberati. 4 
Bruxelles, 29. — Il Journal de B, SAN, 
munzia che il Re incaricò il baro d'Aol 
di formare il gabinetto, Si stanno attualment 
discutendo le condizioni per ‘la sua costitu- 
zione. 
Cork, 29. — La tranquillità fu ris 
ma continua lo scio) generale, 
Lisbona, 28. — Parlasi della creazione di 
una milizia nazionale; il decreto sarebbe fir- 
mato. i 
Bukarest, 29. — Un_israelita rumeno fu 
nominato console degli Stati Uniti d’ ica 
nella Rumania. SH SARE 


3 


grafa dell’imperatore. rh 

Parigi, 30. — Situazione cella Banca; ‘Au 
mento nel Portafoglio milioni ‘9 4,2; nei bi- 
glietti: 73; mel tesoro 4 4]5; nelle ‘anticipa 
zioni 45. Diminuzione nei conti ‘particolati © 
4 4[5; nel numerario 2. - { 

* Madrid, 30. — L’Impurcial' assicura che 
l’esercizio il quale termina col, 30 giugno pre», 
senta un disavanzo di circa. 700 milioni di 
reali; crede che l'esercizio prossimo avrà un 
disavanzo uguale... 

Parigi, 30.— È formalmente smentita)la voce 
che. Ollivier abbia minacciato di sciogliere Ja 
Camera se venisse adoltata la. petizione. dei 
principi d’Osléans. \ vi ì 

Alessandria, 30. —-H Kedive andrà fra 
breve a «Costantinopoli. Durante «la sua ‘as: 
senza, il principe ereditario. sarà incaricato 
della reggenza. 


prertriit 4 
BORSA ‘DI PARIGI 
Parigi, 30 giugno. 
29 90, 


72 86 
È it 
60 67 


pr 


; Rai 
139 50) .139.—.! 


GIACOMO DINA, TurettonE.:.;. 
“Giovanni ‘RombkiDo, Gerente. ; 
BORSE DI COMMERCIO. 


5 $jo. Cl mdc 
rà." Daci Lo1 97904 01.96 
8%. i ei CL. 86.40 d. 86.95 
Impr.‘tiaz. pag. 59 NI. 86,60 d. 8640 
| Obbi. Beni Ecclesiast. FC, 1. ‘78 90;d. 78 80 
Az. Regia coin. Ta- 

bacchi, carta. NL 690-d —— 
ObbI. 6 °|) Regia Ta- 

bacchi, carta . . NI -— —d 475— 


Az. Banca naz, Tose. 


1° gennaio 1869. ©. 1, 1970 d--1940 — 
az. Banca naz. R ai 


to Ù 
dI 1° luglio 1960 NI = 2980 
Obbl. SS. FF, RR. . FOA, medio #3 | 


Az; SS, FF. Éivorn FC..1, ‘918 = dil 26%} 
OBbI.8 jo delle sudd. FC. 1. 173 — d. 172 —i! 


| Az.:SS. FF. Merid. | FC; 1,865 140 «di 1865: 
ObbI. 3.°1o delle dette N. 1, 178 vid. ita 
Obbl. deman. dp in 

serie complete .. N.1 #86 — mati 
Obbl..in simon LC _ LL. 
ObLl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele , FG 


Tmpr. commun. Napoli { 
‘in‘oro (in'sottoser.) N. |. 
Nuovo impr. ‘Città di 


Firenze, oro, sott. NU 


* dei Paschi 5 o . N.l 
5 «jo .it. iù pice. pezzi N. 1. 


9idjo id id id NI # 
Impr, naz. pico. pezzi NI —i- ds é850a0. 
Napoleoni d'oro . . FC.1_ Sad mago 
Prezzi fatti del 5 <p 61 27 By or pia 

Milano,; Corso «Portà Roma Ni 15; 


| Prieio péi 


BREVETTI -D'INVENZIONE 


| Ayviso alcommereto, Vedi-qhat"y pago i 
ù PI 


PREVEIMITE 
TEATRI DEL 4° LUO po oo 
PRINCIPE: UMBERTO. +0) 33h; 
“Ballo Nelly, PI a Il Borljere— 
ARENA NAZIONALE — Ya; 


beiipiov asti ta "Calena. Li 
ARIA. SOA # Le.) "vbee del cuore’ con 


SI 4 


STABILIMENTO TIPOG 


I: CORRIERE DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
di grardissimo formato 


GIORNALE PER TUTTI 


Esce tutte le domeniche 


4 RiVista' politica, — Rivista da stampa e Vero giornaletdelle; famiglie e del popolo, 
ana, stampa estera. — Carteggi parti- | esso non-ha risparmiato nessun sacrificio per 
da Firenzé, da Roma, da Tormo, da | conquistare il posto che occupa alla testa di 


tutte le pubblicazioni illustrate. Oltre alla bel- 
lezza e all'attualità delle suevincisioni, 1’ Uni 
verso Illustrato , > diretto’ dal cav. E. Treves, 
primèggia per il testo che può rivaleggiare 
con le più celebri riviste, e si vedono succe- 
dersi nelle sue colonne.i nomi degli scrittori 


5a ii À 
Lettere parlamentari. — Telegrammi parti 
Articoli economici di G. pre li 


La settimana letteraria, di Petrucelli della Gat- 


iaia 
Rivista industriale, del: 


A' Caccianiga. — 7 7 pa Fuga 
3 PAIR più amati e più eminenti del nostro paese, 
Bante pria È Trevellia —, Cronaca dA meo Boccardo, M. Lessona, P. Lioy, Dal- 


l’Ongaro, A. G. Barrilli, P. Mantegazza, G. 
Prati, L. Settembrini, G. Zanella, N. Tom- 
maseo, B. Zendrini, €. d'Ormeville, R. Co- 
lucci; L. Capranica, ecc. 

Esce in tutt'Italia tutte le domeniche, iò 46 


Romanzo di. AxiGu BARRILI in. Appendice : 
E ROSSI E I NERI 


qu__Guegbjosi VW — ” 
ul'tretoro ec ogni gimo {E | pugino gui a o cn, Gi act 


ricevono in dono al fine d’ogni volume la co- 

peria, il frontispizio e l'indice, 

L. 8 l’anno - & il semestre — ® ìl trimestre. 
Un mese di saggio @5 gentesimi 


SUPPLEMENTO DI MODE 


Trim, { Si compone di un figurino, colorato al 2° 
MILANO . . . It L. 26. #9 10 {numero di ogni mese, di una grande tavola 
REGNO D’ITALIA It. L. ao sa 41 {diricami al numero: di putin edi 


una. tavola. di o- lavori. all’ unci» 
nétto ogni ‘trimestre. L’ associazione all’ Uni- 
niverso Jilustrato, col Supplemento di mode, 
costa L. 14 l’anno, 7 il semestre, 3 50 il 
trimestre; franco in tutto il Regno. 


PREMIO STRAORDINARIO 


L’anno 1, JI ell (4867 a 4869) sono com- 
Def Essi formano. ciascuno ‘un, volume, di 
pagine a tre colonne, con oltre 430 in- 
cisioni, costano L. $ ciascuno, — L’anno IV 
è in corso di pubblicazione. 


LA SCIENZA DEL POPOLO 
RACCOLTA DI LETTURE 
SCIENTIFICHE POPOLARI FATTE IN ITALIA 
A centesimi ®3 al volume 

i sabato esce un elegante volumetto, che 
contiene la trattazione di un argomento*com- 
Dleto,, fatta. da. nno od.altro dei- più distinti 
professori. delle Università «italiane, È. una con- 
versazione scientifica per settimana. Questa 
acclamata raccolta ha già completa la prima 


l ORIENTE PITTORESCO 


| Quadri storico-geografici descri 


sat 


tati Gabell ioni, Matchi, ecc. Si 
Sande Dindioe li chile SRI 0. ni 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE | _ 
alla Seconda Serie di altri'cento volumi 
Per 400 volumi, 20 lire anticipa 
» (5005 i Al i 
di « Centesimi 25: al.volame, 
della scienza del popolo. I loro nomi saranno 
Pop. sui voli stessi della Scienza del 
ile letture«im»pronto. per: la; muova serie 


pigna 16 ficicoli ‘n° formato 4° 


ASSOCIAZIONI APERTE PER: IL S 
L'UNIVERSO ILLUSTRATO | LA: SACRA BIBBIA 


associati avranno titolo di Socî promotori, 


RAFIGO-L 


ANTICO.E NUOVO TESTAMENTO 
illustrata da 230 grandi quadri 
pi GUSTAVO DORE 
È IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
al 2° ed ultimo volume 
Del secondo volume escono regolarmente 
dae numeri per settimana. 
25 centesimi il numero 
Ogni numero comprende 4 pagine di testo 
ed un gran quadro di Doré. È 
Cinque numeri’ formano “una ‘dispensa. La 
dispensa consta quindi di 20 pagine di testo 
e 5 quadri di Doré; il tutto avvolto in una 
coperta, e. rotolate con cura, si manda franco 
per.la posta. Esce una dispensa ogni 20 giorni. 
Una lira e 25 cent, la dispensa 
Chi.manda lire 23 rimane associato.a tutto 
il secondo volume, edizione di lusso.. Chi 
manda lire 45, riceve il primo volume, e ri- 
mane pure associato al secondo. Per 1 edi- 
zione. di gran lusso, andar lire 60 per cia- 
scun volume. 


È aperta l'associazione al 1° volume 
Mentre imprendiamo alacremente la stampa 
del Secondo ed ultimo volume, riapriamo,l'as- 
sociazione al primo per comodità di quelle 
famiglie che non volessero sborsare in una 
volta tutto il prezzo. ù 
Il primo eolie è composto di..530. grandi 
ine in foglio a-due colonne con 120 qua: 
di Doré, Eccone il prezzo : 
Prezzo del primo yol., ediz. di lusso L. 25 
Il medesimo legato. in tela con fregi 
Worst: e e 
Prezzo del primo vol., ediz. di-gran lusso » 60 
Hi medesimo legato in tela con fregio 
d’oro RI peo 
Chi desidera avere lo stesso volume in' a5- 
sociazione può ottenerlo a dispense. Ogni di- 
spensa consta di 20 grandi pagine. in-foglio, 
e 5 grandi quadri di Doré. Ogni dispensa 
costa L., 4 25 nell’edizione di lusso; L. 3 
nell'edizione di gran lusso. Il socio dichiara 
ogni quanto tempo desidera ricevere una di- 
spensa, e manda il pagamento anticipato di 
ciascuna di esse. Il socio può. abbreviare a 
suo piacere il tempo della consegna, essendo 
l'opera già completa. 


L'edizione di gran lusso è una rarità biblio- 

afica, essendo tirata solo a 300 esemplari. 

i'esemplare è numerato ‘e porta il nome 
dell'associato. È 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


n centesimi 5 il numero 
DUE NUMERI PER SETTIMANA 
Se netirano 43,000 esemplari 


Ogni settimana pubblica una biografia con 
un ritratto ; una ‘veduta di città Italiana con 
descrizione relativa ; una veduta di città stra- 
niera con descrizione relativa; un' articolo di 
scienza popolare, di storia naturale, di nuove 
invenzioni, ‘con relative incisioni; una Cro- 
naca settimanale, con una;o più incisioni di 
attualità, um romanzo illustrato ;. un quadro 
o. una statua d’autore. celebre., antico. (e:mo- 
derno. Fra gli argomenti più interessanti si 
additano ora: L'Infanzia. degli Uomini celebri 
(illustr.); I capolavori dell'arte italiana (illu- 
strato); L'aneddoto nella ‘storia. Il successo 
favoloso: di questo giornale ‘si accresce ogni 
peo, e non vi ha'botgo e villaggio in Ita- 

a -dove non non ne penetri qualche copia. 

Ogni Domenica e ogni Giovedì esce un fo- 
glio di 24 colonne con 4 o 5 incisioni, - per 
soli 5 centesimi. —_ 

Prezzo d’associazione : 
Anno I. &. — Semestre L. ® Go. 


ETTERARIO DT. 
ECONDO SEMESTRE DEL 1870 


VES 


Si La R 


po 


A 


LA VITA Et COSTUMI 


egli animali ; 
DI LUIGI FIGUIER. Tatti conoscono «questo celebre 
Opera illustrata’ da. più di3000 magnifiche inci. Slo x fo far Ì 


L'OPERA: È DIVISA IN 6 VOLUMI; 


I. I mammiferi, con numerose note ed ag- 
giunte sulle razze ovine, bovine e cavalline.in 
italia. Un magnifico volume di 320 pagine a 
due colonne con 282 incisioni (completo). 

Il Gli uecelli; con numerosi estratti» del- 
Popera di Paolo Savi sugli uccelli. Un magni- 
fico volume di 228 pagine a due colonne con 
305 incisioni (completo). cass 

HI. 1 rettili, gli anfibii ed i-pesci, con d3* 

iunte di Gené, Issel, Bonaparte, De Filippi, 

arlo Cattaneo, Lessona, Cetti, Marinoni, ecc. 
Un magnifico velume di 196 pagine a due co- 
lonne con 164 incisioni (completo). 

IV. Gl'insetti (in corso). 

V. I molluschi ed i soofiti. 

VI. L'uomo e la razza umana. 

Ogni volume sta-perfettamente da sè € Vas 
sociazione non è obbligatoria che per un ve- 
lume alla volta. i 

Ogni volume comprende da 30 a 40 fasci- 
coli di otto pagine a due colonne nello stesso 


disp! 


mon. potesse. avere. 


polare, 


nella carta e nella mancanza della copertina: . 


Eccone i prezzi: Sage 
on0 1 PETIZIONE DI LUSSO: | 
‘Anno L. ®5 — Sem. 


formato della Storia della Natura di Pouchet AA F 
L sa La centesimi 5@ il numero 
e con egual ricchezza d’illustrazioni. EDIZIONE POPOLARE 
CENTESIMI ®@ IL FASCICOLO. L.&— Trim. L.i 


Anno L. #0 — Sem, 


Se ne pubblicano due fascicoli per set- 
timana, i ci I 
Chi si vuole associare anticipatamente 2 ' Sociati ricevono al fine dei volumi la 
tutta l’opera, mandi Lire diciotto. +. led il frontispizio. Esce un fascicolo di 4 
Sono già completi i tre primi volumi, che ogni giovedì.- - 
separatamente st vendono a L. 4l'uno (e L. 8} 


Sell edizione di lusso), Si può averli elegan- {' T nove volumi della prima, sati (A 
temente legati, aggiungendo L. 2 per la lega- 1868.) tano" comp! P 


3570 con 2250 incisioni e 403 
fiche. Costano L. 400... È 

Della nuova seria sono usciti. quattro 
volumi che costano ciascuno L. 413 mell’edi- 


tura di ciascun volume, È presso al termine 


il quarto. 


LE GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE e MODERNE 
Opèra compilata da B., BESSO 
È aperta lassociazione al HI volume 

al prezzo di L.. 3 50. 


N terzo ed ultimo volume comprenderà : Lal 
fotografia ; lo stereoscopio; :le macchine. elet- 3 
triche; il parafulmine; la pila di Volta; ap- ren GIUSEPPE FERRARI 
parati elettrici e magnetici; il telegrafo; if Deputato al Parlamento 
ponti sospesi ; gli orologi ; la galvanoplastica; } Prima ediz.ital. con numerose aggiunte dell'autore 
i vari mezzi d'illuminazione ; la filatura e da } ar ‘SR 
tessitura, ecc. per. la pri- 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE! 

al quinto volame che incomincia col luglio 
1870. Fra i yiaggi che ne faranno! pos- 
siamo. già anmunziare una visita di È. Simonin 
a quelle miniere del Creusot che da qualche 
tempo destario tanta ‘attenzione, un viaggio-in | 
Portogallo, la Mosopotamie, ecc. _ 3 
r———__________—__ m—zs9ni 


Quest’insigne opera storica esce 
I.voLumi I # Il sono COMPLETI E CONTENGONO: 


Vol. I. La stampa; la stereotipia; la lito- 
grafia ; l’ incisione; la carta; la polvere da 
iena e le armi da fuoco; il termometro; 
il barometro; le macchine pneumatiche ‘e di da I i A i sedi 
compressione ; il perforamento del Moncenisi9; ; rie erp tile 3. pad aa 
le strade ferrate atmosferiche: e la posta pnèu- { di Renan, di Proudhon, di Montanelli, d'Ar- 
matica ; la bussola; gli aerostati; il vetro; { naud de lAriège, di Zeller. ]l Ferrari De 
l’arte ceramica; strumenti d’ottica ;. il micro- { 2 tutta la storia d'Italia la filosofia diel'Mico. 
Scopio ; il telescopio: È EI ago i 

Vol II. 1 fari:*battelli ‘e segnali di‘salva- i L'&dizione Haliana esce a dispense: di 96 por: 


mento; le macchine a vapore; le macchine Vieni eat - x 
n di ù Cost RA dispensa, 
a gas e ad aria calda; i battelli a vapore; \ risata ”e 


le strade ferrate. 
x 7 pini lume. — L'Opera completa sarà 
Essi formano due magnifici volumi di 270 * grandi Totti di 600 a 700 se circa. 
pagine ciascuno, a due-colonne, con 259 in- Sono uscite tiro dispense 
cisioni. &. 4 il volume. (Furono tirati pochi‘ e, si pubblica cin dispensa ogni 
esemplari di ‘una edizione di lusso al prezzo | 20 giorni... Chi inanda L. 28 
di E. S il volume). | si terrà associato a tutta l'opera. 


= cb egion do peri Ropiecne, già sapgnazine: la n e i coralli; 

sai artiticamento eseguite, nonchè (1 rela tro, del Dont direte ponti 

î : Pirati: Le. ia odierna, del prof. 

i fufa pied e gianione: @ Canestri 0 le met, del pro. i. 
1 reo di ogni èdiit. L450.| La prima serie completa costa L. 24. 

n pes Re | tone Dirigere. associazioni e ‘vaglia; allo 


Mandare 10 centesimi in francobolli pei manifesti particolareggiati di ogni pubblicazione. 
i Stabilimento Tipografico-Letterario di E. TREVES in Milano. 


neh dif isolani fi Li 


—__________—=—=—-_- 
Importazione, Cartoni originari annuali‘del Giappone 

. AVMONIN © C. YOKOMAMA: è. 

da VITTORIO SARACCO è Compagno 

bI. Gip at Bakbaromci ie Si Tortmaso, Torino 
} came Ha Circolaro 17 giugno 1870 
«Ho sottoetrizione per azioni per l'i i 1 i 
asa-per-tale-imporiazione resta affidata esclusivamente 


» >» 40 alli 15 ottobre, 


| D'AFFITTARS 


{ (Alberghi. di Genova, cioè palazzo intiero 
in una delle migliori posizioni e con vista 
del Porto. ‘Per schiarimenti ‘dirigersi da | 
a G B. Onniboni e C., via Carlo Felice; 11, 


Racahont dogli Arabi 


DI DELANGRENIER DI PARIGI 


ae deo 
Tip. dell’Opmione diretta da 


uno dei 
primi 


ziali Je. 1879. 


Ferroni, via Panzani, n. 


STABILIMENTO BALNEARI 


oltre.i: Bagni-caldi salati; dolci: è 
perle cure idroterapiche marine © 
‘ il sistema Grilli, che h 
, specialmente! per le malattie dipetto, 


pa % + AYMONIN. 
A tanti ge dun SE zione dell'acqua di ‘mare, secondo 
, "A; per agenti L. 100. I versamenti dovranno eseguirsi { SPHI buonissimi resultati. 
e rate, come k MB ast rc cagionate da debolezza 
aa cioò L. 2@ all'atto della ‘sottoscrizione; ) : 
are de iii » Hivorno, 44 maggio 1870 


nti 


C. Car 


\1 fabbricanti di oggetti 
DI MARMO 
I E D'ALABASTRO 


Sono pregati d’inviare i cataloghi e 
| prezzi correnti de’ VASI, TAZZE, 
| URNE e BOCCALEI possibilmente 
‘ coi relativi disegni ed indicaziane della 
i loro grandezza all'Agenzia di todi 

fo Messe in Berlino sotto le ini 


DA CEDERSI Man 

zan cora sa ra » cantina; tre stanze 
‘e; orto in i izi 

Dirigersi all'Euyorio. librario dl A. Dente 


@ Vapore, furono aperte al 


la ‘dato mei decorsi 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE — 
DI TERRA DI LAVORO 


RAMO OPERE PIE 


In esecuzione dell'art. 25 dello Statuto Organico del Manicomio di 


adempimento della deliberazione presa. dalla. Deputazio 
nella tornata del 2 dell’andante oe devesì pe nomina: 
del Sagrstania generale: dell’amministrazione  dell’anzidetto Manicomio. 
E nomina dovrà farsi dalla Deputazione provinciale per concorso di 

L'ufficio: è retribuito con l’annuo stipendio dî Liro 3000 

Lire 
Coloro pertanto che intendono di concorrervi, Wraninb resenta 
te * di 

ni pria president ala ie e provinciale del Vertin 
in forma autentica, con formale dimanda, pr delle NT ag 


propria dimora, 
1° Titoli che documentino ‘la ‘laurea i i inseguita: dal! ita di * Fichie 
sg es 23 del citato Statuto TÀ aci = i a | 
12° Carlificati d’incarichi od uffici sostenuti nella Pubblica Ami 
pica ovvero dell'esercizio dall'aveichati MMIEIOTI Doni n 
‘ampe nélle matggio giuridiche, amministrative o di pubblica economia: 


18, Firenze, 


Caserta, addi 23 giugno 1870. Il Prefetto Presidente 
ARIETE È. COLUCCI. +. 
Tr tn ee Fonti minerali di Tarasp-Schuls = 


400 piedi sopra il mare CA 


e per quelle | | SORGENTI ALCALINE E FERRUGINOSE DI PRIMO HAD 
Indirizzo: Direzione dello Stabilimento rio 
La di Tarasp-Schuls a Guard 246 
Depositi delle acque: Salis © €. a Coira A. z CES 
Î a — A. Manzoni 
o. Salì, 10, a Milano — A. Wietimg è Nanderi (Pirolo), — - 10°" C(NI@)L 


i. 13 — Trim. 9. ! 


zione di lusso e L. 5 nell'edizione economica. i 


STORIA DALLE RIVOLUZIONE IN IOAGIA O 


ma volta in italiano. L'autore la -serisse du- | 


importanti. Non occorre far gli elogi d' un’opera .Q 


Da sei a sette dispense fa-meranno an vo- d 
‘esa im ® È 


Aversa, approvato con Regio Decreto del 15 di Maggio. ultimo, ed in 0] 
rovinciala 8 


tas F7S53° 


ba] 


